

  

    

      

    

  




Ristrutturare è un incubo 
se non sai come farlo


Domenico Moscatiello


Youcanprint Self-Publishing




 


 


 


 


 


Titolo | Ristrutturare è un incubo se non sai come farlo 


Autore | Domenico Moscatiello


Immagine di copertina a cura dell'autore


 


ISBN  | 9788892659728


Prima edizione digitale: 2017


 


© Tutti i diritti riservati all’Autore 


 


Youcanprint Self-Publishing


Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE) 


info@youcanprint.it


www.youcanprint.it


 


Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.


Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




 


 


 


Ho scritto questo libro per un target ben definito e con 
un obiettivo fissato in mente sin dal principio:


 


Il targetper il quale ho scritto tutto questo è una persona 
che non si è MAI approcciata all’argomento 
ristrutturazione, non ha mai avuto esperienze ed ha solo 
sentito brutte storie accadute ad amici e parenti...


 


Durante tutta la scrittura di questo libro ho immaginato 
come se ci fosse una persona seduta accanto a me alla quale 
dovevo partire da zero e portarlo pian piano dalla totale non 
conoscenza della materia fino alla spiegazione di cosa 
bisogna richiedere e VERIFICARE che sia presente 
nell’offerta economica per non avere brutte sorprese dopo.


 


L’obiettivo è:


 


Aiutarti a Realizzare La Casa che hai Sempre Sognato EliminandoTutti gli Imprevisti che Normalmente si Susseguono Durante i Lavori di Ristrutturazione.


 


SENZA stress o particolare impegnoda parte tua.


 


Anche sela casa che hai acquistato è un rudere e ti sembra che ci voglia un miracolo per farla diventare la casa dei tuoi sogni.


 


Tutto questo per migliorare all’istante:


 


- Il valore commerciale del tuo immobile


- Il comfort abitativo


- Farti avere un ambiente studiato su misura per le tue esigenze, completamente personalizzato ed unico al mondo!




PREMESSA


 


[image: image] Che tu sia ricco o meno.


[image: image] Che tu abbia abbastanza tempo a disposizione.


[image: image] Indipendentemente da quanto pagherai i lavori.


[image: image] Indipendentemente da chi sarà il tuo progettista o il tuo Direttore dei Lavori.


[image: image] Indipendentemente dalla tipologia di immobile che andrai a ristrutturare (casa, villa, edificio ecc…)


[image: image] Indipendentemente dalla dimensione della tua casa 50mq. , 150mq. o 300mq.


[image: image] Che tu voglia realizzare uno stile moderno, contemporaneo, classico o rustico.


[image: image] Che tu spenda 50.000, 150.000 o 300.000 euro.


 


Sarai imprescindibilmente soggetto ai problemi che vado a mostrarti nelle prime pagine di questo libro con l’introduzione che segue.


Ti avviso, c’è un problema. Trattandosi di errori gravissimi, e soprattutto che la maggior parte delle persone non immagina nemmeno di riscontrare perché in totale buona fede, sono costretto, mio malgrado ma per il bene di tutti, ad essere estremamente diretto nell’illustrarti cosa si cela dietro le modalità fasulle che ti verranno proposte o, peggio ancora, quando a presentarti “il conto finale” sono persone completamente incompetenti o incapaci.


Rischierò anche di passare in alcune parti del libro per “antipatico” ma non mi interessa; ripeto, mi interessa solo farti evitare spiacevolissimi eventi che, purtroppo, sono all’ordine del giorno. Se non mi credi prova a parlare con chi c’è già passato o fai una ricerca su quante cause ci sono tra: impresa – committente – direttore dei lavori.


Il libro potrebbe sembrarti in alcune parti bellissimo, illuminante, in altre poco interessante o importante. Non farti ingannare. Anche le cose che non sembrano interessanti sono in realtà particolari estremamente importanti. Facciamo un patto, leggi tutto il libro (ho detto tutto non solo a metà) e alla fine lasci un giudizio o un tuo parere che sarò ben lieto di risponderti PERSONALMENTE. Se non ti è piaciuto, servito per prendere spunti o credi che non ti servirà mai allora sono pronto alle tue critiche ed insulti!


Il mio scopo, infatti, è proprio quello di non arrivare a farti presentare, o peggio a pagare, “il conto finale” intervenendo prima che ciò accada.


Per far ciò vedremo in tutto il libro, da diverse sfaccettature e punti di vista, come ragionano le imprese, le ditte individuali, le grandissime aziende di costruzioni, il progettista, i direttori dei lavori, i rivenditori degli showroom, gli artigiani esterni / indipendenti e chiunque può interfacciarsi nelle opere da realizzare che abbia un ruolo decisivo in quello che io chiamo “il conto finale”.


Per conto finale non intendo semplicemente la cifra economica che andrai a spendere ma tutto ciò che riguarda la buona realizzazione dei lavori dal punto di vista :


[image: image] qualitativo,


[image: image] dei tempi di consegna,


[image: image] della durata nel tempo delle opere,


[image: image] dai problemi e/o danni che potrebbero sopraggiungere,


[image: image] (anche) dal punto di vista finale del costo complessivo


[image: image] ma soprattutto dalla tua esperienza e soddisfazione che né ricaverai da tutto ciò.


Insomma, per conto finale vorrei intendere un bilancio generale complessivo che proveremo (con estrema difficoltà, non che con un’immensa responsabilità da parte mia nell’affermare ciò che segue), a farlo risultare positivo dopo “l’esperienza ristrutturazione”, diventando così da un’esperienza “incubo” (come molte persone che ci sono già passate), all’esperienza della : realizzazione del tuo sogno…


Ora vorrei chiarire prima di partire “schietto e diretto” perché è probabile che sottovaluterai i problemi che leggerai nelle seguenti pagine avendo così un conto finale salatissimo!


È semplice. Tu devi ristrutturare casa, realizzare il tuo sogno, immagini la casa chi sa da quanti anni e ora è davvero arrivato il momento di coronare il tuo sogno.


Se non direttamente il tuo, è sicuramente quello del tuo partner realizzare casa vostra come quelle in copertina delle riviste di settore, e siete in uno stato d’animo più che strafelice pensando che anche chi si interfaccerà con voi avrà la stessa voglia di fare.


Falso!


Infatti tutto immaginate tranne che la fuori ci siano persone che non hanno nessuna delle vostre felicitazioni anzi, che posso garantirti si SCOCCERANNO di servirti.


Non è infatti raro trovare segretarie e/o commesse molto scorbutiche negli showroom, operai maleducati o poco volenterosi (anche se il loro capo è una persona che vi sembra simpatica) tecnici molto arroganti, presuntuosi o permalosi anche nei vostri confronti ecc…


Unico problema è che, guarda un po’, prima di firmare il contratto ti sembravano tutti angioletti o servi ai tuoi piedi, dopo poco li conoscerai meglio.


Prova a lamentarti con un negoziante perché le piastrelle che avevi ordinato e pagato in anticipo dopo un mese dalla data prevista per la consegna ancora non si sa quando saranno in cantiere (e avendo così anche intralciato l’impresa che rallenterà tutti i lavori). Ti sarà risposto sicuramente con un tono poco cordiale se fai vari solleciti perché le piastrelle ancora non sono arrivate nella data che avevate pattuito (quasi come se la responsabilità fosse tua e non loro…). Eppure all’inizio del rapporto erano molto amichevoli, ti offrivano il caffè, ti invitavano nel loro negozio di continuo ecc… fino a che non ha BLOCCATO l’ordine!


Questo è solo un esempio, ma purtroppo reale, e messi tutti i pezzi insieme che prima abbiamo indicati ossia l’impresa, il progettista, il direttore dei lavori ecc… alla fine sarai molto stressato, arrabbiato e sicuramente insoddisfatto del tutto. Ecco il conto finale salato.


Il conto diventa salatissimo quando invece oltre ai semplici comportamenti poco civili e felici raddoppiano il tempo dei lavori; tu che ti devi sposare ed entrare in casa assolutamente e ti rendi conto che non ci riuscirai mai; oppure quando spenderai il doppio del budget che avevi immaginato e che probabilmente non hai nemmeno a disposizione trovandoti così in serie difficoltà economiche.


Il conto finale sarà invece un disastro quando, oltre a quanto succitato, ci saranno danni a te e/o al vicinato. Ma ci arriviamo dopo e per gradi.


Ora volevo farti soltanto un accenno del perché devo essere molto schietto, diretto, senza mezzi termini e senza PELI SULLA LINGUA sull’esporti i problemi in modo da assicurarmi che saranno ben compresi; ci tengo a ribadire che è per il tuo bene.


Il problema principale, infatti, è proprio il fatto che tu abbassi la guardia perché al momento di accordarti con tutti sei nello stato d’animo sopra descritto inconsapevole che loro, invece, facendo questo tutti i giorni non solo poco si interessano dei tuoi stati d’animo euforici ma per loro è semplice lavoro. Proprio non ci arrivano con la testa che tu sei in uno dei momenti più belli della tua via…


Come anticipato, dunque, il mio scopo è quello di farti evitare completamente il conto finale salato e trasformare il tutto in un esperienza straordinariamente positiva [image: image] . Buona lettura.




INTRODUZIONE


Ecco cosa ti frulla nella testa quando inizi ad appassionarti alle riviste di settore per ristrutturare casa; la immagini, la sogni, la componi nella tua mente e il tuo dialogo interno ti dice:


 


“vorrei ristrutturare casa … mi piacerebbe così … 
anzi no, la vorrei così … Meglio se facciamo questo o 
quello? 
Ma occorre per forza un tecnico? Io non saprei come 
dividerla.
 Vorrei la cabina armadio…
Facciamo un bagno bello grande o due bagni più piccoli? 
E poi il costo dei lavori possiamo anche detrarlo dalle 
imposte?
Meglio un impianto di climatizzazione per riscaldamento 
oppure caldaia e radiatori?
E l’incartamento dobbiamo prepararlo noi?
Quanto ci costeranno i lavori?
Chi lavorerà in casa nostra?”


 


ATTENZIONE!!


Tra tutti questi pensieri non hai considerato due punti fondamentali da cui dipenderà la tua soddisfazione del risultato finale: la scelta dell’impresa e del progettista.


Ti ritroverai in bruttissime situazioni in cui si ritrova la maggior parte delle persone, poiché non conosci gli errori che leggerai in questo libro; ti consiglio vivamente, pertanto, di studiarlo e impararlo a memoria.


 


Questi che seguono sono solo alcuni dei gravi problemi in cui incorrerai:


 


• Aumento spropositato del prezzo (in rialzo fino al doppio di quello preventivato) a causa del trucchetto esercitato da molte imprese che presentano un preventivo con un prezzo molto basso (magari rispetto ai competitors) e poi in corso d’opera arrivano a “mille e una notte”;


 


• Finiture PESSIME a causa della non SPECIALIZZAZIONE degli operai (punto fondamentale!);


 


• Allungamento dei tempi di consegna : dai 3/4 mesi concordati si arriva spesso agli 8/10 mesi;


 


• Elevata probabilità di ricevere GRAVI danni economici (Ad esempio: se un idraulico allaga casa tua e l’appartamento sottostante a causa di una SUA colpa per un errato lavoro, i danni devi pagarli interamente TU! Potrai rivalerti, ma se lui non ha “niente da perdere”, allora il danno sarà ancora maggiore. Pensa solo se in casa hai messo un parquet!!! Danno da almeno 5/10 mila euro);


 


• Ripresentazione dello stesso problema che avevi prima di ristrutturare: dopo pochissimo tempo scopri che sei di nuovo PUNTO E A CAPO!


[image: image]


Non disperare! Se ancora non hai appaltato i lavori a un’impresa e, SOPRATTUTTO, non hai incaricato il tecnico, sei ancora in tempo.


In tutto il libro dedicheremo molto agli argomenti sopra citati per far in modo che tu, nella ristrutturazione del tuo appartamento, non incorra in uno di questi inconvenienti:


1. spendere molti soldi non “preventivati”;


2. ricevere un allungamento spropositato dei tempi di consegna;


3. avere finiture PESSIME (o addirittura danni).


Ovviamente, oltre ad evitare ciò, realizzeremo quella fantastica casa che desideri avere da chissà quanto tempo!


Quando parlo di soldi non preventivati mi riferisco a tutte quelle somme non calcolate nel preventivo iniziale, spese extra “IMPROVVISE” che faranno lievitare in maniera esponenziale il costo dei tuoi lavori rispetto alla cifra inizialmente stabilita; quando i lavori saranno finiti (sperando che finiranno come avresti voluto), il prezzo finale sarà sbalorditivamente superiore rispetto a quello che avevi concordato.


Ti faccio un esempio concreto: ti sarà sicuramente capitato di ascoltare da parenti, amici o persone di tua conoscenza che avevano ristrutturato casa, una frase del tipo: “ Beh, il problema più grosso di quando abbiamo ristrutturato casa è che siamo partiti dalla cifra di €……(79.500,00 per esempio)……… ed invece, alla fine dei lavori siamo arrivati a spendere € ……(157.000,00)…… perché ci sono state molte modifiche da apportare e soprattutto sono “sopravvenuti” alcuni problemi in corso d’opera che hanno portato a queste enormi differenze.


Il disastro è stato che tutto ciò non era preventivabile prima dell’inizio dei lavori, ed ecco perché a un certo punto non sapevamo più davvero come fare. Inoltre, tutta la scelta degli accessori come gli infissi, i pavimenti, i sanitari le rubinetterie, le bussole in legno ecc… non immaginavamo costassero così tanto…”


Praticamente quasi il doppio (e gli è andata pure “bene”! ).


Una conseguenza di tutto ciò è che, insieme ai costi aumenta enormemente anche il tempo dei lavori per la consegna dell’appartamento che anziché essere dopo 3 mesi, arriva addirittura dopo 8/10 mesi o anche più.


In questo libro troverai esattamente quali sono i maggiori gravi errori assolutamente da evitare; inoltre, ti sarà spiegato esattamente come fare a scegliere un’impresa edile (per evitare “tragedie” come la peste che ti ho appena descritto) e ti saranno svelati i misteri che si celano dietro la famigerata direzione dei lavori. Beh, su questi due ultimi punti c’è poco da discutere e credo che sarai pienamente d’accordo con me: la scelta dell’impresa e chi segue i lavori sono la cosa più importante.


Questo perché (in modo inconsapevole per te) è proprio chi realizza materialmente i lavori che alla fine di tutto ti farà provare una forte emozione e ti farà dire frasi di questo genere: “Wow, finalmente dopo tutto questo tempo a immaginare, sognare e progettare la casa dei miei sogni è davvero arrivato il momento. Non ci credo, non mi sembra vero! Sono felicissimo e vorrei entrare in casa quanto prima per godermela e mostrarla a tutti i miei amici. Voglio organizzare proprio una bella cena…anzi no, una bella festa!”


 


Potrebbe capitare però che tu non sia pienamente soddisfatto dei lavori e quindi, anziché essere soddisfatto e felice sei esausto e scoraggiato; esclamazioni di questo genere sono un esempio con cui esprimi il tuo stato d’animo negativo: “Aiuto!!! Non ce la faccio più!!! Questi lavori non finiscono mai. Mi hanno consegnato casa un mese fa ma è ancora incompleta in molte parti, sono sempre in giro a cercare soluzioni a problemi non ancora risolti; in più ho finito il budget e non riesco nemmeno a fare (o comprare) quella “cosa” che avrei tanto voluto e desiderato fin da prima che iniziassi i lavori. Sembra che anche dopo aver speso tanti soldi non sia per niente quello che desideravo ed immaginavo. Nonvoglio più vedere in tutta la mia vita dei muratori, operai, architetti, ingegneri e simili!!! Sono veramente stressato da 4 mesi e non vedo ancora luce alla fine di questo tunnel … come se tutto ciò non bastasse devo assolutamente entrare in casa tra massimo 10 giorni e manca ancora….ehmm boh chissà; in condominio tutti mi salutano a stento, proprio per il troppo rumore e i problemi che costantemente ha portato l’impresa…e ovviamente addossano tutto su di me….”


 


Ti sto anticipando tutto questo per tutta una serie di ragioni che vedremo in seguito; riassumendo il libro (che ti consiglio vivamente di ricordare a memoria per tutta la tua vita) in una sola frase ti dico che:


 


L’unica operazione che devi fare tu personalmente quando 
decidi di ristrutturare la tua casa per farla finalmente 
diventare la CASA DEI TUOI SOGNI è :


L’estrema attenzione che devi prestare nella scelta 
dell’impresa
e di chi dirige “l’orchestra”.


 


 


Ascolta vivamente questo mio primo consiglio: assolutamente non delegare mai a nessuno questa scelta, anzi compila autonomamente senza alcun tipo d’influenzamento esterno da parte di chi te l’ha presentata o vorrebbe proportela. Devi metterci MOLTA più attenzione di quando invece dovrai scegliere le piastrelle, l’arredo per il bagno, magari una bella mini-piscina idromassaggio da mettere nel tuo bagno-sauna...


Si, lo so che a te e tua moglie piace di più andare a vedere e scegliere gli arredi, le ceramiche i mosaici, le resine, le pietre da rivestimento a vista e i parquet, fare una passeggiata negli showroom per parlare con i commerciali e sfogliare cataloghi, vedere gli accessori, scoprire quali comfort potresti mettere in casa, immaginare l’oggettistica sui tuoi arredi, farvi un’idea su come decorare o rivestire qualche parete in modo da farla risaltare particolarmente, confrontare i vari tipi di illuminazione (sospensione, led, design, contemporanea), e perché no come realizzare la TUA PERSONALE SPA in casa! 


 


Tutte queste belle attività, però, saranno la tua più grande delusione se sbagli impresa a cui affidare la realizzazione della casa dei tuoi sogni dove poi dovrai mettere tutta quella bella roba (roba che hai scelto con moltissima cura dedicandoci magari una marea di tempo per sceglierla, sogni ed immaginazione e PAGATO UN CAPITALE!).


Infatti, devi sapere che mettere le “cose” belle che hai scelto in casa tua, non renderà automaticamente la casa fantastica come l’hai sempre immaginata.


Per avere un risultato eccellente tutto deve essere realizzato in maniera PERFETTA e STRAORDINARIA, oltreché essere curato nei minimi dettagli.


Per straordinaria intendo appunto il termine stesso, cioè qualcosa che va ben oltre il “normale standard ordinario”, che molti dovrebbero garantire; se questa condizione di straordinarietà non è soddisfatta non avrai MAI E POI MAI casa tua come quelle che vedi sulle riviste a cui ti sei ispirato!


 


Allora da cosa deriva un problema del genere? Sicuramente dal fatto che si affidano i lavori a imprese non puntualmente esperte del settore ma soprattutto dello stile in cui dovranno realizzare i lavori (ricordati questa parola “stile” - ne parleremo nelle prossime pagine in modo molto approfondito. Per ora inizia solo a immagazzinarla nella tua mente come una parola molto importante. Fidati).


Un secondo problema, in parte già accennato, anch’esso molto importante e che riguarda SEMPRE la scelta dell’impresa è il “giochetto” del costo che viene stabilito all’inizio e poi varia in corso d’opera e cresce alla fine dei lavori! 


Questo succede perché un ingente aumento di spesa non previsto e nemmeno lontanamente da te IMMAGINATO durante i lavori, potrebbe addirittura bloccare tutto per mancanza di budget o, come spesso accade, portare al termine dei lavori senza avere poi abbastanza fondi per arredare casa (e di conseguenza nemmeno nel modo in cui avresti voluto).


MA NON E’ TUTTO… Le cose a cui ti ho brevemente accennato sopra sono solo i primi due problemi di una serie invece ben più lunga e IMPORTANTE in cui potresti incorrere, e forse per certi versi ed in alcuni casi non sono nemmeno i più importanti. Mi riferisco ai casi in cui non ci sono limiti di budget oppure a quelli in cui esso è molto superiore alle opere da realizzare.


 


N.B.:


Sopra ho detto : “problemi in cui potresti trovarti”, ma in realtà saranno problemi in cui ti ritroverai sicuramente se non mi stai bene a sentire e se non leggi questo libro come la cosa più importante al mondo che ti sia capitata oggi tra le mani!!! Tanto ormai l’hai acquistato, quindi ti conviene prestargli la massima attenzione. Io ti ho avvisato, poi fai tu.


Dunque, dicevamo che i primi due problemi posti, cui far estremamente attenzione non sono i peggiori, seppur però spesso MOLTO COSTOSI…


 


 


Le specifiche competenze


Il punto fondamentale (e tienilo a mente per tutta la tua vita così come ricordi il tuo nome e cognome) è: LA SINGOLA SPECIALIZZAZIONE DEI SINGOLI OPERAI DELL’IMPRESA ALLA QUALE AFFIDI IL LAVORO!!


Questa è la frase che ti salverà dalle peggiori catastrofi (se la imparerai a memoria e se utilizzerai esattamente tutti gli insegnamenti che apprenderai in questo libro). Ricordati, infatti, che affidare il tuo lavoro a un’impresa o un appaltatore che ti ha presentato un Architetto, un Ingegnere, un Geometra, un amico, un parente o perché lo conosci di vista, è venuto a casa tua e ti è “SEMBRATO” competente e anche simpatico, È IL PIU’ GRANDE SBAGLIO DELLA TUA VITA !!!


Questo perché quando poi sarà il momento di fare i lavori, non sarà la sua simpatia a farli (di cui ti eri tanto fidato) ma saranno i suoi operai, i quali, se non sono esattamente (e numericamente) specializzati nelle opere che dovranno fare , allora sii consapevole del fatto che sarai in un mare di guai.


Un altro errore pur esso molto importante è affidare i lavori a un’impresa edile che ha solo dipendenti edili generici e/o manovali: quest’impresa quindi affiderà le opere di impiantistica idraulica, elettrica, climatizzazione ecc.. a ditte o collaboratori esterni; i famosi “cottimisti”.


 


QUESTO E’ IL GUAIO CHE DEVI ASSOLUTAMENTE EVITARE !!!


 


Ti spiego subito perché. Sarebbe IMPOSSIBILE PER CHIUNQUE coordinare tutte le imprese “esterne” per realizzare i vari lavori e tenere “D’OCCHIO” tutto e tutti mentre lavorano in cantiere. Facciamo un attimo una riflessione insieme.


 


 


Qual è lo scopo di un operaio che lavora a cottimo? (si parla di lavoro a cottimo quando gli si dà un lavoro e gli viene pagato tutto alla fine come : il punto acqua o il punto luce, oppure a mq. se si parla di piastrelle, intonaci ecc…). Lo scopo personale è esattamente quello di riuscire ad avere un maggiore utile finale sul suo lavoro! (e questo non si discute. Te lo garantisco matematicamente).


Come fa a raggiungere quest’obiettivo? Velocizzando tutte le opere il più possibile ed economizzando su tutto; senza interessarsi più di tanto delle conseguenze dei suoi lavori fatti male, o ancor peggio di aver danneggiato altre opere fatti da altri operai, con il solo scopo di velocizzare il proprio lavoro.


Ora pensa solo che ognuno (ditta esterna) pensa esattamente nel modo sopra descritto. La cosa grave è che non sto scherzando, né tanto meno esagerando. (Magari fosse uno scherzo, non ci sarebbero migliaia di cause tra le parti che puoi da solo controllare e accertarti di quanto ti sto riferendo).


Quindi, se ti devi affidare a ditte esterne (che poi né sarebbero moltissime da far interagire tra loro) dovresti star li costantemente a controllarli che non solo non facciano pasticci o danni nelle loro opere, ma anche e soprattutto che non danneggino le opere realizzate da altri per facilitarsi e velocizzarsi le loro.


Ecco uno scenario del perché affidarsi a ditte esterne NON è mai una buona scelta. NESSUNO, e dico NESSUNO, potrebbe controllarli tutti costantemente.


Ne io, né un tecnico, né tanto meno tu. Dico che non è possibile controllare gli artigiani esterni perché per farlo occorrerebbe tener lì una persona ESPERTA a presidiare il cantiere costantemente e per tutta la durata dei lavori; ti costerebbe davvero una cifra MOLTO sostanziosa e nemmeno accessibile a tutti; per questo diciamo che nessuno potrebbe controllarli (perché in realtà non converrebbe economicamente e se tu ti affidi agli esterni appunto perché vorresti risparmiare, far presidiare costantemente il cantiere da un tecnico non è assolutamente un modo intelligente di risparmiare [image: image] . Tra l’altro ci sarebbero ancora problemi più grossi legati a chi deve garantire le opere).


 


Quindi, ti ho spiegato che affidarti a un’impresa specializzata è già una MINI-GARANZIA, perché:


 


[image: image]  fa solo lavori di ristrutturazione di appartamenti e nello STILE in cui tu vuoi realizzare casa tua;


[image: image] ti può garantire la riuscita grazie ai suoi operai / dipendenti della società SENZA ASSOLUTAMENTE APPALTARE NULLA ALL’ESTERNO;


[image: image] ha un organico di tecnici, manovali e operai specializzati nei rispettivi settori.


 


Il motivo di tutto ciò è che gli operai non dovrebbero avere nessunissimo INTERESSE a farti i lavori nel minor tempo possibile e con materiali scadenti; poi anche perché considerando che tra colleghi ci si lavora quotidianamente, sarebbe una follia farsi danni tra loro. (Ovviamente dopo non molto si scoprirebbe chi è il “mascalzone” di turno e sarebbe licenziato in tronco).


 


Con gli esterni invece come né vieni a capo di chi è stato a far un danno? 


Tu incolperai l’idraulico ma lui obietterà che sicuramente qualcun altro gli ha rotto o spostato quel maledetto tubo e cose simili... (e la cosa peggiore è che forse potrebbe anche aver ragione!).


 




Quando invece ti affidi a un’impresa, lasci automaticamente all’appaltatore tutte le responsabilità del caso, per qualsiasi problema, danno, difetto o vizio derivato da suoi lavori.





Non devi far altro che chiamare in causa solo la società e, sicuramente (se hai saputo scegliere a chi affidare i lavori), sarai rimborsato del danno, o quantomeno ripristinato dall’errore in tempi sbalorditivamente rapidi. Se, invece, ti sei affidato a un tecnico che poi ti ha portato un’impresa PEGGIO PER TE. Se hai cercato di fare un “fai da te” chiamando tu gli “esterni” PEGGIO ANCORA.


Rileggi il paragrafo succitato perché c’è già la prima lezione che ti mette al riparo da molti problemi che stiamo descrivendo (da integrarla però con il “saper scegliere l’impresa”). Vuoi sapere perché accade spessissimo che i lavori passino a imprese esterne? Te lo spiego nel prossimo paragrafo.


 


Affidarsi agli studi “tecnici”


Di solito sono proprio i “tecnici” ( Geometri, Architetti o Ingegneri) che, quando sono interpellati, magari per fare un progettino dicono di avere la loro impresa. Questa è innanzitutto un’eresia, ma anche una cosa sbagliatissima per moltissimi motivi!!!


Prima cosa perché pochissimi tecnici hanno i “loro” operai. A meno che non siano titolari d’impresa e non liberi professionisti, ma nove su dieci non è così. Garantito! Ma poi rifletti; che significa che hanno i “loro” operai ? Non significa perfettamente nulla perché: NON SONO I “LORO” OPERAI.


Sono solo persone (spesso piccole ditte individuali indipendenti) che vengono chiamate a cottimo dal tecnico che vorrebbe tentare (a spese TUE) di fare “impresa”. Questi approcci sono diffusissimi e mi hanno sempre fatto ridere (purtroppo a discapito dei poveri mal capitati).


Oppure, anche se dovesse passare tutto il lavoro a un’impresa ben organizzata, tu ti fideresti visto il CHIARISSIMO CONFLITTO D’INTERESSE CHE C’E’?


Dai che è evidente! Non farmi scrivere nemmeno cosa penso a riguardo…. E faresti bene a diffidare anche tu.


 


 


I lavori “fai da te”


Detto ciò riguardo alla realizzazione dei lavori tramite le “imprese” dei tecnici, non voglio nemmeno immaginare un ulteriore scenario (che pure ho visto e sentito) davvero molto più raccapricciante e che cioè l’impresa ti metta tu a farla!!!


No dai, questa è la più grande assurdità. È pericolosissima, credimi ti prego; tutto ma non questa!


Piuttosto tra le due opzioni, a questo punto è meglio affidare il compito ad un tecnico che almeno (si spera) un po’ di esperienza per capire se una persona è pratica o meno dovrebbe averla. Ascolta, te lo dico con il cuore in mano, se hai pensato di fare davvero tutto tu da solo cambia immediatamente pensiero. Fatti piuttosto ristrutturare dai cinesi, ma non farlo tu, ti scongiuro.


Non immaginare nemmeno solo per scherzo di metterti a chiamare tu autonomamente la ditta di muratori per farti fare le demolizioni, poi gli stuccatori per gli intonaci, poi organizzare tutti gli impiantisti (che poi, gli impiantisti per lavorare hanno bisogno di assistenza edile che non avranno perché gli operai non ci saranno più in quanto li avevi chiamati a corpo), e ancora chiamare l’elettricista, i tecnici dei climatizzatori, i piastrellisti, i controsoffittatori, gli imbianchini e poi i falegnami, fabbri, il parquettista e chi più né ha più né metta.


Dai, torniamo seri e davvero non farmelo ripetere nemmeno più per scherzo (e nemmeno immaginare perché rabbrividisco al solo pensiero).


Se non sei ancora sicuro di quello che ti ho detto allora ti prospetto due cosette (cioè quello che accadrà quando ci saranno dei problemi) : sappi che ci sarà una responsabilità completamente a scarica barile , ognuno dirà che è stata colpa di un altro e cosi via.


Sì, succederà esattamente questo, perché alla fine è MATEMATICAMENTE CERTO, E TE LO GARANTISCO IO PERSONALMENTE AL 100%, che ci saranno tanti di quei problemi (sempre se e quando arriverai alla fine) che nemmeno te lo immagini.


La cosa più bella è che ti renderai conto che se pensavi davvero di risparmiare, avrai invece speso molto più di quanto non avresti immaginato avendo però avuto problemi insormontabili, notti passate in bianco perché poi hai da pensare anche al tuo lavoro ovviamente, sarai nervoso e stressato; tutti non si cureranno dei problemi sopravvenuti mentre a te e solo a te brucerà perché stai sborsando tutti i soldi che avevi risparmiato in una vita di lavoro e sacrificio, ottenendo alla fine anche pessimi risultati… A metà lavori te né renderai conto ma ormai sarà troppo tardi per tornare indietro.


 


Ho fatto questa breve parentesi dell’impresa portata da un tecnico, o PEGGIO ANCORA dell’impresa fatta da te, perché stavo parlando della specializzazione degli operai che è la cosa più importante e su cui dovresti focalizzarti maggiormente.


 


 


Le conseguenze…


I DISASTRI che potrebbero capitare quando non ti affidi a manovalanze specializzate, e mi riferisco SOPRATTUTTO ED IN PARTICOLAR MODO AGLI IMPIANTISTI idraulici ed elettrici, saranno davvero problemi catastrofici ( e purtroppo conosco fin troppo bene come lavorano e quello che combinano). Tra l’altro non sono poche le storie che si sentono dopo aver terminato i lavori. Sai quante volte è capitato durante lo stesso anno di realizzazione dei lavori che sopraggiunga un problema all’impianto idrico e sai cosa succederà al tuo bellissimo parquet dopo che è scoppiato un tubo o saltato un raccordo (magari perché utilizzati materiali super scadenti per risparmiare - appunto perché erano a cottimo)??? Tutto DISTRUTTO. Totalmente imbarcato d’acqua. E per finire anche il condomino sottostante il tuo appartamento riceve ingenti danni che dovrai ovviamente rimborsare TU (poi vedrai se pagherà chi ha creato quei danni, cosa che non succede quasi mai; comunque nel momento in cui si verificano i danni devi pagare tutto TU, poi si vedrà!). Senza contare che anche il tuo stesso danno sarà ENORME se hai posato un parquet, sia per il costo del legno in sé ma anche per i lavori che dovrai rifare per riposare un altro legno o anche se hai deciso, a seguito di questo disastro, di posare una ceramica.


 


Tutto questo perché accade ?


Perché gli operai non erano specializzati ma bensì operai generici che hanno “arrangiato” con un po’ di “fai da te”, oppure perché il costo del SUB-APPALTO era troppo basso (perché l’appaltatore vuole guadagnare il più possibile) e quindi l’idraulico che è venuto a fare l’impianto


–“giustamente”- ha cercato di economizzare il più possibile.


Ma anche se tu da solo chiami il tuo idraulico di fiducia sei in grado di controllare il materiale che sta utilizzando e soprattutto come sta realizzando il lavoro? Ovviamente no. Ancora oggi, nel 2015, vedo operai che non installano collettori di intercettazione negli impianti idrici, facendo così moltissimi raccordi di giunzione a muro o peggio ancora sotto i pavimenti, rischiando così in futuro che in OGNI SINGOLO punto di giunzione possa (molto probabilmente) perdere acqua allagando così tutta la zona interessata e provocando i danni pocanzi evidenziati.


Se credi che stia scherzando o sovradimensionando i problemi in cui potresti incorrere, beh in primis mi dispiacerà per te, ed in secondo luogo prova tu stesso ad informarti con persone che dopo eseguiti i lavori hanno avuto problemi simili a questo.


Per concludere tutto ciò (come se quanto detto fin ora non bastasse) c’è un altro bel problema che scaturisce dal fatto di non affidarsi ad operai specializzati e che riguarda il capitolo successivo ossia LE RIFINITURE !!! 


 


 


Le rifiniture


Le rifiniture, nel gergo specifico, sono tutte quelle opere/cose che completano l’opera realizzata rendendola così affascinante a un impatto visivo.


 


Sono ad esempio:


• sono quelle bacchette di acciaio che si posano sopra le ceramiche nei bagni per delineare la finitura al fine di avere un bellissimo distacco tra parete tinteggiata e ceramiche, soprattutto negli ambienti moderni dove ormai le pareti nei bagni sono più tinteggiate che rivestite; non più ormai come una volta che si usava mettere le ceramiche addirittura fino a soffitto, tipo anni Settanta;


• sono il modo di posare i battiscopa. Esatto, può sembrarti una stupidaggine ma NON è così. Non capita infatti raramente di vedere (che scempio!) che il numero dei pezzi non è esattamente ripartito per la lunghezza della parete.
 Se non mi sono spiegato bene ti faccio un altro esempio pratico: mettiamo il caso che hai una parete lunga 4.10 ml e devi posare i battiscopa che sono invece lunghi 50 cm ciascuno, facendo due conti sai anche tu che ci vorrebbero 8.2 pezzi; questo significa che avrai 8 pezzi interi e poi vedrai in un angoletto un pezzetto di solo 20 cm. Bah… che schifo! È invece corretto fare 8 pezzi UGUALI da 45.5 cm cad.


 


QUESTE SONO LE RIFINITURE SPETTACOLARI che renderanno il tuo appartamento unico! 


 


Ma chi si mette a tagliare tutti i pezzi? Infatti, è da questi minimi dettagli, apparentemente insignificanti, che si nota la differenza tra chi fa solo questo di mestiere e invece molta gente (troppa per i miei gusti) improvvisata o generalista. Se tu vuoi esser realizzato un appartamento da gente così allora accomodati pure.


Altri esempi potrebbero riguardare (e qui stendiamo davvero un velo pietoso) le rifiniture delle pareti (qui preferirei seriamente non parlare!), le rasature fatte sugli spigoli (sperando che ti abbiano installato i paraspigoli in metallo) e davvero non vado avanti per non sentirmi male da solo a immaginare scenari purtroppo reali.


La conseguenza di tutto ciò è che sei partito da un prezzo iniziale ma arriverai a spendere molto di più perché durante i lavori sono sopraggiunte altre lavorazioni.


Ora, anche nel caso in cui non te né importa perché tu VUOI UNA BELLISSIMA CASA PER REALIZZARE I


TUOI SOGNI, sappi che ti sei però affidato a gente che di mestiere fa altro! Non è specializzata e ti rovinerà tutto ciò che toccherà!


Se vuoi realizzare veramente un appartamento con uno stile moderno o ultramoderno saprai sicuramente che la cosa più importante in assoluto sono proprio le rifiniture. Purtroppo per te, potrai spendere qualsiasi cifra astronomica per far bella la tua casa con l’arredamento, il miglior marmo, i migliori legni pregiati, arredi bagno da sogno, vasche da bagno giganti fatte a misura come le vuoi, MA SE LE RIFINITURE FANNO PENA anche tutto il tuo arredamento non sarà per nulla apprezzato.


E sai qual è la TRAGEDIA PIU’ GRANDE ? Durante i lavori tu non ti renderai nemmeno conto che le cose non stanno venendo come dovrebbero e continuerai a pagare i lavori beato, felice e contento. Infatti, te ne accorgerai soltanto al momento della posa degli arredi o dei cristalli (perché in una casa moderna è d’obbligo far uso di acciaio e cristalli anche solo per dividere o semi-dividere un ambiente). Solo che a quel punto sarà troppo tardi.


 


Ora capisci perché battevo così forte all’inizio sul fatto che oltre al problema del raddoppio del prezzo e del tempo, la scelta più importante sta proprio nella scelta dell’impresa?! 


Studiando questo libro e restando aggiornato presso i nostri siti, blog e materiali informativi che puoi trovare al seguente indirizzo www.ristrutturazionegarantita.it , imparerai a riconoscere i maggiori errori e riceverai preziosissimi consigli per non cadere in tranelli sgradevoli, oltre al fatto di poter ovviamente interagire anche con me personalmente sulla pagina o gruppo facebook.


 


Ah, dimenticavo! Sempre a rafforzo della tesi dell’importanza della specializzazione, se per caso non ti dovesse interessare di :


[image: image] pagare molti più soldi di quelli pattuiti inizialmente


[image: image]se vuoi pur “abbracciarti la croce” con finiture MOLTO grossolane


[image: image]se per miracolo ti va bene che non scoppia nessun tubo idraulico


 


c’è una statistica che mostra che il 74% dei problemi, risolti a seguito di interventi di imprese edili, si ripresenta entro i 48 mesi successivi.


 


Un esempio reale


Poniamo il caso che devi rifare il tuo terrazzo a livello perché provoca infiltrazioni nell’ appartamento sottostante, o magari nel tuo stesso appartamento se hai il terrazzo di proprietà che copre la tua abitazione; immagina che a seguito di preventivi, lavori, rotture, sporcizia, soldi spesi e tutto il resto, sulla base della statistica succitata hai il 74% delle possibilità che lo STESSO PROBLEMA SI RIPRESENTI nei successivi 48 mesi ! 


 


Questa enorme percentuale è data dalla non specializzazione di chi ha realizzato il lavoro. E’ uso comune – purtroppo -, far ripristinare o addirittura rifare completi lastrici solari da operai MURATORI. Ma ca@@o! Lì ci vuole un asfaltista e non un muratore! Capisci perché ti fanno arrabbiare così tanto e sul serio? Solo perché c’è la “crisi” cercano di arrangiarsi da soli a fare tutto. Perfetto, ecco i risultati chiari e lampanti: nel 74% dei casi NON RISOLVERAI il tuo problema, dovrai ripararlo nuovamente e spendendo ulteriormente un’altra bella somma di denaro. WOW che bellissimo scenario… Ma tu intanto che colpa ne hai? Nessuna, perché ovviamente non sei in grado di seguire e capire tali opere. Forse da oggi una colpa ce l’hai solo se non leggi, studi e assimili tutto questo libro commettendo così molto probabilmente gli stessi errori descritti. A quel punto sarà solo colpa tua.


Alla fine di queste pagine hai già molte più notizie che ti occorrono per ciò che devi fare e informazioni superiori alla maggior parte delle persone anche “addette ai lavori” (hai capito vero a chi mi riferisco [image: image]  ? ); devi solo concentrarti e seguire scupolosamente quello che hai imparato come fossero procedure obbligate e non farai nessuna fesseria. Adesso, a seguito di quanto anticipato, ti introduco alcuni concetti fondamentali che portano a commettere la maggior parte degli errori di valutazione nella scelta dell’impresa a cui affidare i lavori.


Trattandosi di questioni estremamente importanti capisci bene che non potrò essere superficiale nella loro descrizione, rischierei altrimenti di non metterti “a nudo le zone d’ombra” dove molti mascalzoni fanno festa. Pertanto c’è un altro po’ di introduzione da fare prima di partire spediti con gli errori da evitare; è un po’ lunga ma è “obbligatoria” per la perfetta comprensione di ciò che verrà dopo. Alcune cose che ti dirò non saranno di certo “la scoperta dell’America” ma sicuramente si tratta di cose, trucchi e consigli che comunque nessuno mai prima di adesso ha mai detto o fatto pubblicamente! Altre saranno invece molti illuminanti!
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